
Gesù, tu agisci sempre, nel segno della compassione. È la com-

passione che ti induce a portare i tuoi apostoli in disparte per-

ché trovino un po’ di riposo dopo le fatiche della missione. Non 

ci vuoi dunque discepoli affannati, divorati dai loro impegni, 

sequestrati dalla gente. Non è così che la tua Parola può diven-

tare un lievito buono! Ma tu, Gesù, provi compassione anche 

per la folla che ti cerca perché smarrita e disorientata come pe-

core senza il pastore. Per questo interrompi la tua sosta e vai 

incontro alle necessità della gente. Così metti ognuno di noi 

davanti al compito che lo attende: trasmettere il tuo Vangelo, 

ripetere le tue parole di consolazione, mostrare la tenerezza di 

Dio verso quelli che soffrono. In fondo è la Buona Novella che 

sola può risanare e rialzare. 
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          Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 20 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Ilde e Buno ~ Lucardelli Maria ~ Clini 
Elisa ~ Dante e Beatrice 

Domenica 21 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Giancarlo ~ Alessandro 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 22 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 23 ore 08:00 Carlo e Pia 

Mercoledì 24 ore 08:00  

Giovedì 25 ore 08:00  

Venerdì 26 ore 08:00  

Sabato 27 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Brancorsini Rino ~ Pieri Nello e Venerina 

Domenica  28 XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Lucia 

    ore 11:00 Pro Populo 

21 dom. 

XVI del Tempo Ordinario (anno B) 
S. Lorenzo da Brindisi (mf); S. Prassede; S. Alberico Cr.  
Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

22 lun. 
S. Maria Maddalena (f); S. Gualtiero; B. Agostino da Biella  
Ct 3,1 – 4a opp. 2Cor 5,14-17; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia 

23 mar. 
S. Brigida patr. Europa (f); S. Giovanni Cassiano  
Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8 
Benedirò il Signore in ogni tempo 

24 mer. 
S. Cristina di Bolsena M.; S. CharbelMakhluf (mf); S. Eufrasia  
Ger 1,1.4-10; Sal 70; Mt 13,1-9 
La mia bocca, Signore, racconterà la tua giustizia 

25 gio. 
S. Giacomo ap. (f); S. Cristoforo; B. Antonio Lucci  
2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

26 ven. 
Ss. Gioacchino e Anna (m); B. Tito Brandsma  
Sir 44,1.10-15; Sal 131; Mt 13,16-17 
Il Signore gli darà il trono di Davide suo padre 

27 sab. 
S. Pantaleone; S. Celestino I; B. Raimondo Palmerio  
Ger 7,1-11; Sal 83; Mt 13,24-30 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

Nella prima lettura tratta da Geremia, dopo aver condan-

nato i pastori malvagi, Dio rivela che in realtà è stato lui 

stesso a permettere la sofferenza del popolo. La lettura si 

conclude con un’apertura di speranza: Dio promette il dono 

del Messia, germoglio giusto. Il Salmo 22 risponde con 

un’affermazione di fiducia: «il Signore è il mio pastore» (v. 

1). Dio non ci abbandona mai, anzi ci accoglie alla sua tavo-

la. La seconda lettura dalla Lettera agli Efesini annuncia 

che la distanza tra vicini e lontani, tra ebrei e pagani è stata 

colmata in forza del sangue di Cristo sulla croce. Gesù Cristo 

è la pace stessa che in sé costituisce la chiesa come effetto 

di una nuova creazione. Dopo il racconto delle “imprese” 

compiute in missione, Gesù invita i discepoli a venire in di-

sparte, vangelo, interrompendo l’attività, per poter fare nel 

deserto un’esperienza di riposo simile a quella vissuta da 

Israele. Tuttavia, sorpreso dallo smarrimento della folla, 

Gesù riprende a insegnare perché prova un grande amore di 

fronte alle persone che lo cercano. 

Gesù è sempre al mio fianco e mi riempie di armonia 



Venite in disparte e riposatevi un po'. I suoi sono ritornati felici da quell'invio a due a due, da quella missione in 
cui li aveva lanciati, un pellegrinaggio di Parola e di povertà. I Dodici hanno incontrato tanta gente, l'hanno fatto 
con l'arte appresa da Gesù: l'arte della prossimità e della carezza, della guarigione dai demoni del vivere. Ora è 
il tempo dell'incontro con se stessi, di riconnettersi con ciò che accade nel proprio spazio vitale. C'è un tempo 
per ogni cosa, dice il sapiente d'Israele, un tempo per agire e un tempo per interrogarsi sui motivi dell'agire. Un 
tempo per andare di casa in casa e un tempo per “fare casa” tra amici e con sé stessi. C'è tanto da fare in Isra-
ele, malati, lebbrosi, vedove di Nain, lacrime, eppure Gesù, invece di buttare i suoi discepoli dentro il vortice del 
dolore e della fame, li porta via con sé e insegna loro una sapienza del vivere. Viviamo oggi in una cultura in cui 
il reddito che deve crescere e la produttività che deve sempre aumentare ci hanno convinti che sono gli impegni 
a dare valore alla vita. Gesù ci insegna che la vita vale indipendentemente dai nostri impegni (G. Piccolo). La 
gente ha capito, e il flusso inarrestabile delle persone li raggiunge anche in quel luogo appartato. E Gesù anzi-
ché dare la priorità al suo programma, la dà alle persone. Il motivo è detto in due parole: prova compassione. 
Termine di una carica bellissima, infinita, termine che richiama le viscere, e indica un morso, un crampo, uno 
spasmo dentro. La prima reazione di Gesù: prova dolore per il dolore del mondo. E si mise a insegnare molte 
cose. Forse, diremmo noi, c'erano problemi più urgenti per la folla: guarire, sfamare, liberare; bisogni più imme-
diati che non mettersi a insegnare. Forse abbiamo dimenticato che c'è una vita profonda in noi che continuiamo 
a mortificare, ad affamare, a disidratare. A questa Gesù si rivolge, come una manciata di luce gettata nel cuore 
di ciascuno, a illuminare la via. Questo Gesù che si mette a disposizione, che non si risparmia, che lascia dettare 
agli altri l'agenda, generoso di sentimenti, consegna qualcosa di grande alla folla: «Si può dare il pane, è vero, 
ma chi riceve il pane può non averne bisogno estremo. Invece di un gesto d'affetto ha bisogno ogni cuore stan-
co. E ogni cuore è stanco» (Sorella Maria di Campello). È il grande insegnamento ai Dodici: imparare uno sguar-
do che abbia commozione e tenerezza. Le parole nasceranno. E vale per ognuno di noi: quando impari la com-
passione, quando ritrovi la capacità di commuoverti, il mondo si innesta nella tua anima, e diventiamo un fiume 
solo. Se ancora c'è chi sa, tra noi, commuoversi per l'uomo, questo mondo può ancora sperare. 

 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

      Finché c’è compassione il mondo può sperare 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Nei mesi di luglio e agosto l’Ufficio rimarrà aper-

to solo il  
giovedì  

dalle 17:00 alle 19:00. 
Per ogni eventualità contattare al 389.6069200 

anche messaggio   

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE      

   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA   

Martedì 23  luglio 

 
ore 15:30   
   Esposizione SS. Sacramento  
   (S. Rosario eucaristico) 
     
ore 18:00   
   Celebrazione dei Vespri 
   Benedizione e Reposizione 
                               

I figli sono come gli aquiloni  

gli insegnerai a volare,  

ma non voleranno  

il tuo volo.  

Gli insegnerai a sognare,  

ma non sogneranno  

il tuo sogno.  
 

                          Madre Teresa 


